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// campionato di basket 
Una vittoria 108-93 di buon auspicio per la trasferta a Brno 

Una Girgi entusiasmante 
piega la generosa Forst 

Eccezionale l'avvio dei varesini (20 punti in 5 minuti) nonostante la difesa a uomo dei canturini 

r motori 
Dal dipartimento della Strada degli Stati Uniti j Ogni anno, soltanto in Italia 

La Simo 1307-1308 scelta 118 miliardi di 
come veicolo di sicurezza 

MOBILGIROI: lelllnl (24). Zanatta 
(»), Morsa (33), MeiirKhlii (19), 
Btaaon (17). Rizzi (7). Oviola. 
Non entrati Mottlnl. Campiglio, 
Bechlnl. 

FORST: Ricalcati («). Meornhrl 
(4), Della Fiorì (28), Tombolato 
(B), Gattini (4), \Vln«o (Zi). Mar-
coratl (ì\). -Non nitrati C'orlino-
vii, Carapacclii « Natallnl. 

ARRITRIi Baldini • Morelli (Il Fi
renze. 
NOTE: tiri Uberi 20 su 2« per 

IR Glrgt e 13 su 18 per la r'orst. 
Uaoìtl per cinque falli: Meneghin 
a nidi entrambi della Girgi. nel 
corso del ascondo tempo. Spettato 
ri 6 mila circa por un tnravso di 
quasi 7 milioni 

SERVIZIO 
VARESE. 12 dicembre 

La Girgi è xtscita completa
mente dalla cm» . o presun
ta tale, e lo ha dimostrato 
fin troppo chiaramente oggi 
nell'incontro vinto per !f)S a 
93 nei confronti di una . 
spaesata Forst 

1 varesini di Gamba si so
no così aggiudicati l'ultimo 
incontro del girone d'andata 
del massimo torneo cestisti-
co di casa nostra- una par
tita che dal punto di rista 
detta classifica generate non 
vale assolutamente nulla ma 
che è stata parecchio utile 
per rifinire la forma in ri
sta del secondo impegno di 
Coppa Europa, quello di mer
coledì sera con i cecoslovac
chi dello Spartak di tìnto. 

Meneghin e compagni limi
no dettato legge, costringen
do gli avversari ud inseguire 
con l'acqua alla gola e rista
bilendo debitamente le distan
ze non appena il preoccu
pante avvtctnursl dei cantu
rini consigliava di allungare 
un tantino il passo per non 
essere sorpassati e travolti. 
Fin dall'avvio si è capito su
bito di quale tono poteva es
aere il match clou dell'undi
cesimo giornata di campiona
to. I padroni di casa si so
no presentati alla grande e 
dopo solo cinque minuti di 
gioco avevano già messo a 
segno 20 punti. 

La Forst Ita risposto come 
ha potuto alle bordate del 
varesini: i ragazzi di «barba-
Tati » concedevano troppo in 
fatto di centimetri e la ini
ziale difesa a uomo architet
tata dal « coach » canturino 
si è dimostrata troppo fra
gile. Wlngo e Della Fiori han
no palesato un certo affan
no nel contrastare rispettiva
mente Morse e Meneghin e 
ben presto la Girgi dilagava. 
Al 10'. cioè dopo un quarto 
di partita. I campioni d'Eu
ropa in carica potevano con
tare su un pttntegoio di 33-
20: il distacco di 13 lunahez-
ze rispecchia chiaramente il 
livello di gioco attuato tino 
allora dalle due contendenti. 

La superiorità in centime
tri della Girgt era ottima
mente spostata alla maggior 
consistenza dal punto di vi
nta squisitamente atletico Me 
neghin in difesa e Morse allo 
attacco arrivavano un po' 
dappertutto; Ossola, poi. fun
geva come al solito da alchi
mista net gioco dei varesini 
e sapeva dosare in giusto 
modo l'impegno richiesto ai 
suoi compagni, chiamandoli 
all'appuntamento non appena 
lo schema ideale lo richie
desse. 

Sull'altra sponda, invece, 
Marzorati ha insistito trop 
pò nel voler cercare la con
clusione personale ignoran
do così quei principi basilari 
del basket che identifica nel 
playmaker, quale è efjettiva-
mente Marzorati. il porta
tore di palla. Ciononostante 
la Forst ha recuperato e si 
è riportata sotto e con un 
parziale di 16 a 6. fissava i'. 
suo punteggio su! 43 a 36 a 
4 minuti dal riposo. Al suo
no della prima sirena, dopo 
cioè i primi venti minuti di 
gioco, il tabellone ha sentivi 
ziato un 53 a lo a faiorc dei 
padroni di casa 

Al ritorno in campo, '.n 
Forst ha continuato nel suo 
tentativo di rosicchiare pun-
ticino su punticno. Qttalcu 
no, pero, quando i canturini 
si sono riportali a soli tre 
punti di distacco i56 a 531 
ha suonato la carica e Gam
ba ha trovato m Jellim un 
cecchino incredibilmente di 
buona iena. All'urlo di - Giu
lio J filmi uccrde i t autunni > 
il pubblico ha esaltato la 
prestazione de: -mot ben:a 
mini e la Girgi e uscita di 
nuora alla gronde 

Marzorati. che ha differen
za del primo tempo ha reali: 
zato solo tre punti dei ven 
furio mes*i assieme nel cor
to della partita, non ha tro 
rato prù neppure :.' tiro e 
nel contempo O^o.'a ha sa 
puto orchestrare ;n nw>do im
peccabile i suoi, tante che 
con un parziale d; IO a 2 a 
loro favore, i r u m i n i sono 
balzati da 56 a ,v? a un sec
co 67 a 55 grazie, come det
to, agli impeccabili Jfilini e 
Morse. 

La Girgi, ingranata, così. 
la quarta finiva m crescendo 
nonostante Meneghin avesse 
ogni tanto lasciato ti campo 
perchè oberato da falli. Rag
giunti i cento punti a 2'33" 
dalla fine. Ossola e compa
gni hanno chiuso definitiva
mente il match col punteg
gio di WS a 93. destando l'im
pressione di essere tornati 
quelli di *empre. quelli della 
finalissima d: Ginevra, per 
intenderci 

Angelo Zomegnan 

Alla fine _è_ 92 j j t ^ per gli ospiti 

La Xerox è battuta 
da una Sinudyne 
che non convince 

XliltOX: Ma««lnttn (1), (.ulilall (22). Farina (12). 
Jnra <2!l), linda (ti), (duu-pne Gergali Ufi). 

SINtlIVNK: (aillrrli (8). Valrntl (2). Antonrlll 
(10). Sarco (2). Martini (I). Vlllalta (10). Uri 
Muli <21|. Serafini (10), l'rdrottl (2). *M«"rlu. 
lotti (2:i). 

Alluniti: Fiorito e Martolinl. 
NOTE iiiciti per cinque falli Roda e filu-eppe 

Gerenti della Xerox, l:rt liberi 6 su 10 Xerox. 18 
su 21 rimud>ne. 

MILANO. 12 dicembre 
L;i Sinudyne ha battuto la Xerox (92-86 è 

il finale) ma sicuramente non è riuscita a 
sconfiggere il suo vero avversario di oggi: 
il debole grigiore che sta pesando sul suo 
gioco. Una difesa disarticolata e incapace di 
far valere la sua alta prestanza, il distacco 
con cui IH squadra partecipa alle partite, 
l'assenza di una « testa » capace di guidare 
il gioco, tulio e stato confermato dal match 
del Palahdo. 

Ut Xerox, dal canto suo, ha oggi dato il 
meglio di se venendo però colpita nel suo 
tallone d'Achille: l'assenza di validi rincalzi 
che facciano staffetta con le cinque « p e r l e » 
della pallacanestro milanese. Ce l'hanno 
messa tutta per rispettare la loro nomea 
di «castigagrandi» e quasi quasi (col risultato 
continuamente altalenante sul tabellone) i 
numeri per farcela li trovavano. 

Ma per rimanere all'altezza del campioni 
d'Italia hanno dovuto spremere fino all'ulti
ma goccia il quintetto base (la prima sosti
tuzione è arrivata al 12' della ripresa con 
l'ingresso di Guidali ) e il « patatrac » finale 
era scontato 

La Sinudyne ha invece fatto giostrare di 
continuo i dieci giocatori a sua disposizione 
non sacrificando mai molto della sua forza. 

Da rilevare l'ennesima prova di Jura che 
pur dovendo fare 1 conti sempre con almeno 
tre lunghi bolognesi ha trovato lo spazio 
per risultare il miglior marcatore. Un ap
prezzamento particolare anche per Guidali 
(ottimo spalleggiatore dell'americani» della 
Xerox) e per il bolognese Bertolotti, implaca
bile segnapuntl. 

Mirko Mejetta 

81-68 per I bolognesi 

Alla foga delPAlco 
la Sapori resiste 

solo un tempo 
Al .CO: Starni (2). Orlandi (2). Casanova (II)). Léo

nard (15). Biondi (1U). Haldelli. Raffaeli! ( l i ) . He
nri» (19). Arrlguni (12). l'erro. 

SAPORI: FnMnl. Frati. Santoli (2), Ceccherini II".). 
(ilustarlnl (11). Johnsnn (12). limone (17), Dnl'l 
(6), Baraci). Kanur/i (.">). 

AKHITItl: Albanese e (lotti. 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA. 12 dicembre 

Alla fine del primo tempo il punteggio di 
parità (38 a 38) testimoniava con fedeltà lo 
andamento dei primi venti minuti di gara; 
poi sono stati sufficienti 1 primi minuti del
la ripresa per indicare il risultato finale. 
Alco Bologna batte Sapori Siena 81 a 68. 

Infatti dopo il vantaggio subito acquisito 
all'inizio del secondo tempo grazie al splen
didi Raffatlli e Arrigoni, i bolognesi hanno 
abbastanza agevolmente condotto in porto 
quanto era nei loro progetti: la vittoria; una 
vittoria che permette loro di occupare anco
ra i primi posti della classifica. 

Così ne è scaturita una partita che sep 
pur non abbia entusiasmato dal punto di 
vista tecnico ha avvinto il pubblico per il 
temperamento, l'agonismo e la « grinta » che 
le duo squadre hanno espresso sul parquet. 
Nell'Alto, come al solito, è stato l'americano 
Léonard, « croce e delizia ». della tifoseria 
locale, l'insostituibile punto di riferimento. 
ma essendosi questi caricato di falli troppo 
presto (marcando il suo connazionale John
son) ci hanno pensato Biondi e Benevelli 
(nel primo tempo) e poi Raffaelli e Arrigo
ni (nel secondo) a replicare canestro su ca
nestro I punti degli avversari e a « dare il 
la » alla vittoria dei bolognesi. 

Come detto, dopo un primo tempo di al
talenante parità, nella ripresa i bolognesi au
mentavano il ritmo portandosi al 10' sul pun
teggio di 59 a 52. Verso la fine i senesi ten
tavano un disperato « forcing », ma nulla da 
fare. Con un Léonard implacabile ad ac
chiappare tutti i rimbalzi sotto il suo cane
stro e con Arrigoni e Raffaelli scatenati, per 
i padroni di casa non c'erano più problemi: 
81 a 68. 

g. m. 

Nei tempi supplementari 

Per un punto 
(87-86) 

la IBP vince 
sulla Jolly 

IBP: Mariaicl. Laujrl (23). Itov 
«etti. Malachiti (10). (iilardi 
(10). KosmalsM (26). Inviti (8). 
Malanima (IO). Nini nitrati: 
Manlmanl e J-aiirirHIa. 

JOIJ.Y COLOMBINI: ({uerria (1.1). 
Solfri/rl (16), 7«nt.» (6). Kahri* 
( l i ) . Rossetti (I). Hai Seno (22). 
Mitrhel (10). Non entrati: Alno. 
•lieo. OHI e Haronrelli. 

ARBITRI: Solentht e Spalti di Mi
lano. 

ROMA, 12 dicembre 
Sul parquet del palazzo del

lo sport de l l 'Emi a Roma la 
IBP aveva oggi di fronte, per 
l'ultima partita del girone di 
andata, la Jollycolombani di 
Forlì attualmente ultima piaz
zata in classifica. Poco c'è 
mancato che non gli cedesse 
i due punti dopo aver tenuto 
in mano le redini della par
tita per metà del primo tem
po e gran parte del secondo. 
I-a squadra romagnola aveva 
in verità messo subito in evi 
denzu determinazione e vo
lontà tanto che nei:» prima 
metà del primo tempo era 
riuscita a portarsi :n vantag 
g:o di sette punti i l o 22». Poi 
la squadra romana ha preso 
il sopravvento concludendo i! 
pruno tempo m vantaggio di 
otto punti 140-32) che e poi 
stato il vantaggio mass imo 
ottenuto dalla IBP. 

Nella ripresa la Jolly si è 
però nuovamente fatta minac
ciosa e grazie a Solfnzzi . Fa-
briz e Dal Seno particolar
mente in vena na riportato :1 
match in parità dopo sette 
minuti d: «IIH-O Da; c:r.qu..nta 
pan l'IBP -»; e riportata IMO 
vamente m v.m'agato f.no a 
farsi rasiiiurijieit- aH'u.:::no 
minuto &.Ì d::e t:n l i iwn m e -
si a segno da Soì fnz/ ; Man
cavano «e: secondi alia chiu
sura. l'IBP in vantaggio per 
78 a Tri si è vista assegnare 
due t i n liberi mr.tro per un 

' fallo d: Fossati s'i So'.fnzzi 
j che. come abbiamo detto. li 

ha realizzati entrambi riman
dando la conclusione ai <• sup
plementari » Con Lazzari e 
Malanima l'IBP ha realizzato 
nove punti contro gli otto con
quistati dal romagnoli con 
Rossetti e Dal Seno e la squa
dra romana s'è salvata per 
un... punto (87-86>. 

Vince la Canon 81-82 

Gli ultimi 
secondi 

fatali alla 
Snaidero 

SNAIIIKRO: Andreani (fi), ultimo 
(2». Mols (7|. Cacnaz/o (9). 
Tornano (2). Mrlchinnni (26). 
Klrischrr I IK>. Milani (11). 

ClNON: I.» Carne (1.1). Cirrarn 
(!.*•). Pirric (K). Dordil (fi). Sutt-
le (21). Corchitto (16). Tjtasani. 

ARBITRI: Vittorio e Cin\ann| (-
«atti di Salerno. 

DAL CORRISPONDENTE 
UDINE. 12 dicembre 

Un finale rocambolesco ha 
messo k.o. la Snaidero che 
aveva largamente dominato 
specie nel secondo tempo. La 
squadra udinese si è vista 
infatti superare da un tiro 
di Carraro che centrava il ca
nestro nel momento stesso 
in cui l'orologio elettronico 
annullava l'ultimo secondo di 
gioco. 

Pur privata di Andreani per 
infortunio e costretta per lun
go tempo a lasciare in pan
china Giorno non in buone 
condizioni, la Snaidero ha te
nuto l>ene nella prima parte. 
che poteva concludersi con 
un largo margine a suo favo 
re senza la s e n e dei banali 
errori che le «=ono consueti. 
Nella ripresa gli arancioni si 
sono scatenati, hanno impres
so al gioco un ritmo soste-
nutissimo e con azioni ben 
combinate sono passati a con
durre con un vantaggio co
stante che si aggirava dai 
dieci ai quattordici punti. Po; 
hanno ritenuto di poter vi 
vere di rendita. lasciando spa 
zio alla manovra degli ospiti 
che con Suttle e Gorghetto 
har.no avviata la rimonta ro 
stcchiar.di» punti MI punti 

A un minuto da! termine 
la Snaideto ror.din èva auro
ra. ma per una sola lunghez
za va a segno Meìchionn: e 
ribatte pronto Gorghetto. An 
che Fieisciier e a canestro. 
ma gli arbitri scoprono nel 
l'azione uno sfondamento e 
l'americano esce per cinque 
falli Palla aila Canon che 

j ha 16" a disposizione ed e 
fronteggiata da avversari in 
accanito pressing. Risolve Car
raro da fuon e a nulla val
gono le proteste del suoi av
versari e del pubblico per il 
tempo ritenuto Ria scaduto. 

r. m. 

RISULTATI E CLASSIFICHE 
Qoestl I risultati della ondimi-

ma giornata di andata del massimo 
ramòionato di pallacanestro ma
cchile: 

SFJUF. Al : a Rolncna: Alco-Sa-
pori Sl-CS (3S-3S): » Ca«!Uri: Brill-
PatrnovMn 101-H3 <5*-44): a Roma: 
IRP-Jolltrotomhani rt-M <t-VC) 
tta-TS) dt»; a Varene: Mobilfirtl-
Forst 1W-93 (S1-4S): a Idinc: Ca-
non-Snaldero S2-S1 (U-14): a Mila 
no: Slnndtnr-Xerni SI-JtK (4 <•<(*). 

I-a claviflra: Slnndvnr p. 1S. Mo-
hilrlntl. Alco. Font 18. Rrlll. ta-
non 12, IBP 10. >apoii ft. Pajnn>. 

sin. Snaidero. Xrrot, JolHeolom-
hanl 6. 

SKRIK A-i: a Mestre: Fernet 
Tonlc-\ idal 91-73 (K-44); a Oe-
nova: F-merton-Chinamartlni *l-93 
(47-47): a Napoli: Cimano-Covatto 
102-17 (31-41): a Firrnir: Olimpia-
Ub. Brinditi 9I4W <JO-3*|. a Pe
saro: C;RC-Sra\nllni 77-76 (40-11); 
a Rieti: Rrina-TrieMc 66-M (32-iI). 

la clawiflca: Fernet Tonic 20. 
Cinzano. F.mer>on IX. Brina II 
Cliinamartlnl. C.RC li . Trieste. Vi-
dal 10. Sratolini ti. C matto I. O 
limpia 2. Brindai 0. 

101-83 con la Pagnossin 

Il Brill 
come 

un rullo 
compressore 
BRILL: lerrlln (17). Rumano (2). 

Frana. Serra (II). Prato (10). 
Re Rntsi (8). Mzw (6). Loia-
relli « IX). Sutter (2">). Non .-ri
tratti HI rliano. 

P1C.NOSSIN: !yatin (•). C.arrett 
(2S). Suro (G). Grrcnrat (2). Ar-
dessi (H). Fortunato. Flrhm (fi), 
Beretta (10). Kruni (16). Catari. 

ARBITRI: Paronellj di Virnt e 
Ca.uniav.iina di Canti:. 
NOTE lisciti pt-r 3 falli Serra e 

Beretta Tiri libfr. Brill 11 »ti 17: 
Paenossin 17 su 24. Assennato nel 
primo tempo un tecnico alla pan
china della Pagnossin 

DAL CORRISPONDENTE 
CAGLIARI. 12 dicembre 

Cogliendo il quarto succes
so consecutivo il Brill chiu
de in bellezza il girone d'an
data. attestandosi autorevol
mente al quinto posto in clas
sifica e ponendo una seria ipo
teca per l'ingresso alla potile 
finale. Un traguardo che tut
tavia non dice del Bnll tutto 
il vero, come dimostrano le 
sei vittorie conseguite, di cui 
due in trasferta, e gli altri in
contri disputati da pari a pari 
con la sola eccezione di quello 
giocato a Bologna con l'Alco 

I-a vittima di turno è sta
ta la Pagnossin che ha fatto 
di tutto per contrastare la 
marcia degli uomini di Rinal
di ma che ha dovuto ammai
nare bandiera di fronte ai lun
ghi cagliaritani che oggi, per 
giuntH. hanno fatto registra
re una percentuale nel tiro da 
favola < 27 su 40 nel primo 
tempo e Fereìlo. addirittura. 
5 su 5 nel tiro e '.i su 3 nei ti 
n !:ben • 

Benvenuti > ha tentate tut 
te dal marcamento a zona 
a quello a uomo e alternan
do tutti gli uomini a disposi
zione: ma il Bnl l macinava lo 
s tesso punto su punto Ai 
quarto di gioco vantava già 
un vantaggio d: 10 punti ( 14 
a 4>. i; primo tempo termi
nava con il punteggio di 58 a 
44 a favor» del Bnl l . 

Nella ripresa continuava la 
marcia dei sardi che al 9' fa
cevano registrare ben 22 lun
ghezze di vantaggio (82-60); 
resistevano alla reazione del 
Pagnossin che. trascinato dal 
preciso Bruni, riusciva a ri
durr© le distanze fino a 12 
punti , e chiudevano in sciol
tezza fissando il punteggio fi
nale a 101 a 83. Difficile sta
bilire oggi una scala di valo
ri per gli uomini del Brill. 
Vanno tutti accumunati in un 
unico elogio, compreso il di
ciassettenne Ecana. entrato al
l'ultimo minuto e al suo de
butto in s e n e A 

Regolo Rossi 

benzina al vento 
L'auto è stata modificata ma è rimasta simile al modello com- ' Tanto costa il carburante che evapora dal 
merciale - Le norme rigorose alle quali deve corrispondere i tappi dei serbatoi 

Il Dipartimento federale 
della sicurezza stradale de
gli Stati Uniti IN HT.S.A.t 
National Highway Trafilo 
Safety Administration) pre
vede per il 1980 l'entrata 
in vigore di particolari nor
me in tema di protezione 
dei passeggeri e dei pedo
ni, di prestazioni dei vei
coli, di economia di car
burante e di impiego di 
nuovi materiali. 

Allo scopo di definire 
praticamente queste nor
me, l 'N.HT.S.A. ha richie
sto e dato incarico alla 
Chrysler Corporation, in 
collaborazione con la Cai-
span Corporation (già Cor
nell Laboratory), di realiz
zare una vettura di sicu
rezza chiamata R.S V., Re
search Safety Vehicle. su 
elementi meccanici della 
Simca 1307-1308. 

Dopo aver preso in esa
me alcuni modelli ameri
cani ed europei la scelta è 
caduta sulla Sinica 1307-
1308. dato che le sue ca
ratteristiche di sicurezza, 
di abitabilità e di economia 
sono già molto vicine a 
quelle richieste dal Dipar
timento federale responsa
bile di questo progetto. 

Si tratta di norme parti
colarmente severe, che esi
gono tra l'altro la prote
zione dei passeggeri nel ca
so di urto frontale e poste
riore a 80 km ti. e a 72 
km h nel caso di urto la
terale vettura contro vet
tura. 

Per rispondere in pieno 
a queste norme, le modifi
che principali apportate al
la struttura della Sinica 
1307-1308 sono state: l'allun
gamento dei longheroni an
teriori; il riniorzo dei lon
gheroni posteriori del mon
tante centrale, del sotto
porta e del montante del 
parabrezza; l'adozione di 
una centina di rinforzo del 
padiglione; il bloccaggio 
complementare del colano 
motore sui parafanghi, e 
delle porte sul sottoporta; 
l'impiego estensivo di ac
ciaio ad alta resistenza tH. 
S.L.A. steel) . 

Inoltre, per alleggerire il 
veicolo, il cofano motore e 
n portello posteriore sono 
stati realizzati in lega leg
gera. 

In rapporto alla Sinica 
1308. la vettura di sicurez
za Chrysler e più lunga di 
14,2 cm (lunghezza fuori 
tutto cm 438.7) e più larga 
di 2.4 cm: (larghezza fuo-
ritutto cm 170.4); il passo 
e stato aumentato di 8 c m 
icm 268.4» mentre le car
reggiate anteriore e poste
riore sono rimaste identi
che (141.5 cm e 130 cm); 
il peso è aumentato di 152 
kg (kg 1.202». 

I dispositivi originali a-
dottati su questo veicolo 
di sicurezza Chrysler sono: 
uno scudo protettivo ante
riore della carrozzeria, 
morbido e deformabile. 
che rende nulle per un pe
done le conseguenze di un 
u n o a 32 km h. che resiste 
ad un urto frontale a 13 
km h. e la cui forma aero
dinamica contribuisce a mi
gliorare il consumo di car
burante; una protezione 
antiurto posteriore, s imile 
a quella anteriore, e resi
stente ad un urto a 4 
km h: cinture di sicurezza 
anteriori a scomparsa, ad 
entrata in funzione auto
matica con la chiusura del
le porte, e gonfiabili istan
taneamente In caso di urto; 
strutture ad assorbimento 
di energia all'interno delle 
porte, destinate a protegge
re gli occupanti dagli urti 
laterali: pneumatici che 
consentono, in caso di fo
ratura. di proseguire la 
marcia per 80 km alla ve
locita di 80 km h; un ser
batoio per il carburante la 
cui posizione, cosi come 
quella del bocchettone, è al 
riparo in caso di urto e a 
tenuta stagna in caso di 
t apottamento; una colonna 
deilo sterzo m tre parti; 
l ' io d: stop e indicatori di 
direzione sistemati s dia 
parte alta della carrozze
ria 

II motore che equipaggia 
Questo veicolo e quello di 
1*442 ce della Sim.-a 1308 
GT. 

I.a rfa".izz«izione di que
sto R S V rapprt-spnt.» la 
«•'.•oiui.i t.i=e del program
ma ri^fin:*(i dal Diparti
mento feder.ile deha «scu
rezza str.ida.e. e :ntripreso 
in convme d.i.la C.'.rysler 
Corporation e dalla Cal-
span Corporata»:. 

LA prima fase er.t costi
t u t a dallo s*:d:o delle con
dizioni d»l • raffici» e del-
."ambier.'e r.egli anni '.Vi. e 
r.eìl'anal.st HP: criteri nor
mativi ria adottare 

Prima c'r.s tenga intra-
pre«o lo stuolo de: costi e 
dei metodi di fabbricazione 
industnale del veicolo di 
sicurezza Chrysler si proce
derà alla costruzione di di
versi esemplari che subi
ranno una s e n e di prove 
di urto. Alcuni particolari 
della vettura saranno sot
toposti a test specifici 

• La BP Chi LTD ha L-r.rr.es30 
sul mercato inglese un nyovo 
olio lubrificante per motori cho 
contribuirti a far rtsparm:are 11 
«.* per cento di bermi-.» a l̂i au 
torr.obiltstt abituali a viagei cor
ti e il due per cento a q-*l'.l 
abituati a corse lur.»:be e veloci, 
Il nuovo ol:o e p:u leggero di 
que'li normali per motore, ma 
ha lo jres.*o po*er* lubrificante 
e la «;e\<a durata lì suo ros'o 
e di quasi :1 : i per cer.-o v-̂ p<s. 
r:ore a que.lo df-̂ ii o.: s:an-
rUrd 

(ir ^ 

Nel dilegno tono indicate le principali caratt tr i t t iche del veicolo 

di sicurezza Chrysler: 1 ) Cintura di sicurezza posteriori a scom

parsa; 2) Luci di stop a indicatori di dlrai ion» sulla parta alta 

della carrozzeria; 3 ) Scudo protettivo posteriore In poliuretano. 

Resiste agli urt i a 4 k m / h ; 4 ) Protezione contro gli urti poste

r ior i , veicolo contro veicolo, (ino alla velocita di 80 k m ' h ; 5 ) 

Sistemazione del serbatoio carburante • del bocchettone in posi

zione protetta rispetto agli urt i posteriori; 6 ) Protezione contro 

gli urt i laterali , veicolo contro veicolo. Tino alla velocita di 72 

k m / h ; 7 ) Protezione contro gli urti f rontal i . Tino alla velocita di 

80 k m / h ; 8 ) Colonna di direzione in tre par t i , con elementi di 

sicurezza; 9 ) Sistema di frenata a circuito doppio e incrociato. 

Dischi anteriori e tambur i posteriori; 1 0 ) Pneumatici che consen

tono di proseguire la marcia anche in caso di foratura; 11 ) Care

natura a profilo aerodinamico eh* contribuisce all'economia nel 

consumo di carburante; 1 2 ) Protezione antiurto anteriore in po

liuretano. Rende nulle per un pedone le conseguenze di un urto 

% 32 k m / h . Resiste agli urt i frontali Tino a 13 k m / h ; 1 3 ) Gruppo 

•iiotopropulsore trasversale; 1 4 ) Rivestimento delle porte in gra

do di assorbire l'energia in caso dì urto laterale; 1 5 ) Poggiatesta 

the non interferiscono sulla visibilità posteriore; 1 6 ) Cinture di 

sicurezza gonfiabili, ad inerzia e ad entrata in funzione automatica. 

Mentre si continua a par 
lare delle cause dell'inqui 
namento e delle ditlicolta 
di porvi rimedio, si trala
scia di consideratile alcune 
che. pur essendo di niinoi 
entità, causano ugualmente 
la luio parte di danno 

Qucs'ui e il caso dell e-
vanni azione della ben/ma 
dal serbatoio, cne avviene 
Sia quando le auto sono m 
movimento, sia quando so 
Ilo ni sosta Sembi ci ebbe 
impossibile, ma V M I in Ita 
ha evapoiano ogni gnu no 
dalle automobili ;n sosta 
circa 7..0 000 lini di carbu 
rante che diventano 273 mi 
boni 750 uno Ut n se si con 
sulera il periodo di un an 
no 

Questi ciati possono esse 
re riscontrati eia chiunque 
sia interessato a lare un 
esperimento alquanto seni 
plice Riempiendo un paio 
di canestri rispettivamente 
con uno e due litri di ben 
Zina, e lasciandoli terni: 
per 72 o ic . chiusi con un 
normale tappo iL\ serba 
toio. si e potuto constatare 
una dimmu/io' • del liqui 
do per evapot a/ione di 87 
grammi per il Instino eia 
un litro e di 103 gnu ni 
per il fustino da due Imi 
Naturalmente la quantità 
di benzina che evapora può 
variare a seconda del 
la temperatura ambientale. 
della pressione atmosferica 
e di altri elementi secoli 
clan 

Oltre all'inquinamento at

mosferico causato da que 
sta dispersione di vapori 
di caiburante. deve essere 
loi is ideiato anche il risvol
to economico In un anno 
in Italia evapoiano dalle 
au'o m sosta 273.750 000 li 
iti di cai burante. per cui 
s, può calcolale che ven 
^IIIII buttati al vento — e 
non m senso metaloiico ol 
tir 113 nuli.udì di lue 

I. teiiomeiio. valutato nel 
s io insieme, si rivela dilu
ii ie tu!l'altro che irrilevan
te Ilsso e tale da potere 
i oinvoìuere per lo meno gli 
enti e gli organi che si bat
tono contro i fattori di in 
qutnamento atmosferico, 
ma chi si e jeso conto del
la sua entità, e l'ha denun 
i lata, si e trovato fri tronte 
.'.1 un muro di indifferen
za. 

Al gravissimo fenomeno 
s; può tuttavia ovviare a 
dottando un tipo di tappo 
pei ì serbatoi delle auto
mobili che lasci passare la 
minoie quantità possibile 
di vapori di benzina Re
centemente una ditta di ac 
cessini per auto, la l'arma 
d Hudnu. vicino a Bolo
gna, ha messo m produrlo 
ne un tappo con chiave che 
porta incorporato un di 
^positivo il quale, tramite 
un semplice gioco di val
vole. elimina l'evaporazio
ne. pur escludendo, per la 
sua conformazione. ogni 
pericolo di scoppio e di tic-
caitocciamento dei serba 
toio 

Pronte le vetturette per le competizioni del 1977 

Le nuove Renault 5 Alpine «Coppa» 
hanno una potenza di circa 100 cavalli 
Equipaggiate con un cambio a cinque marce - Non necessiteranno di « trasformazioni »> 
Prezzo ridotto per chi partecipa ad almeno cinque gare - Utilizzazione sportiva anche per 
te vetture delia serie precedente 

Vista anteriore e vista posteriore delle nuove Renault S Alpine « Coppa » 

Per i radiali della Goodyear 

Messo a punto nuovo 
dispositivo antiforatura 

Cosi si presentano dopo una foratura un radiale normale ( > si
nistra | • un radiale con il dispositivo Goodyear t a des t ra ) . 

Anc: la Good\ear 
messo a punto un disposi
tivo per pneumatici che 
consente all'automobilista 
d: r.or. interrompere la 
marcia quando si verifica 
una foratura II dispositi
vo. denominato « Run fiat 
tire ». può essere usato in 
qualsiasi pneumatico radia
le di t ipo normale. 

Esso viene posto sotto II 
battistrada ed impedisce al 
pneumatico sgonfio di de
formarsi oltre una c e n a 
misura, per cui il veicolo 
può continuare a viaggiare: 
la Goodyear assicura che 
il funzionamento del «Run 
fiat » è cosi efficace da im
pedire all'automobilista di 
accorgersi della foratura. 
sicché per avvertirlo si è 
reso necessario adottare 
sullo stabilizzatore delle zo
ne piatte che con il rotola
mento segnalano lo sgon
fiamento 

Il dispositivo della Goo 
dve^r contiene "in liquido 
refrigerante, alloggiato ir. 
cine recipienti d: plastica 
Il pneumatico, sgonfiando 
s;. taglia i peduncoli de: 
flaconi cne spantano dalla 
superficie dello stesso ri: 
sposit ivo permettendo la 
fuoruscita del liquido ti 
quale blocca lo sgonfia
mento. 

0 Domani a rr.exjOfr.OTT.o a*ran-
r.o aturaU e,li ur.piar.tt del trat
to rerTOTlmrlo SeUebap-J-Galle*» 
di 44 km rulla r.'.jova linea, « Di-
rettissima. » tra Roma e Firenze. 
Subito dopo — come informa ti 
ministero del Trasporti — su am
bedue 1 binari, cominceranno a 
c-.rcolare *perim>eT.talment* con
vogli regolari t/apenura al «er-
VIRO commerci.-»!* ^ stata fissala 
per il 20 dicembre Con l'aper
tura del tratto GalIe*eOrv:eto, 
prevista verso la fine del pros
simo gennaio, l'ir.ier» rr.e-a J;KS 
Celia r. a>-.a hrya ferro-.-.aria r. 
> ilier» apers* ali ev rcr.o 

I.a Coppa Renaiiit li Ilf 
s: corrersi con le nuove 
Kenauii 5 Alpine. 1100 c e 
b marce, che verranno ven 
dute unicamente a: clienti 
piloti in numero limitato 

Come per il l!)7.ri e l!>7tì 
la Coppa sarà patrocinala 
dalla Renault con la co.la 
borazione delle società Elf 
e Dunlop che garantiranno 
l'assistenza lubrificanti e 
pneumatici 

La Renauit 5 Alpine 
«Coppa» v una versarne 
speciale dei.a Renault .". A. 
p.n» che viene prodotta •• 
venalità {ria pronta PIT •>' 
corse In altre parole i pi 
lo*: roti s,tr.r." •> n.u > ni» • 
<;a:i a i:io::'ar< i KM 'i 
t r . i s t i . r n . a / a . : •• n i e - . i s - n !• 
n o .i ( i i i c s t ' a n n o p'-i !*•::(!•• 
re ada'te alla pis'a le ."> "I.-
1300 d°st:r>;it(- itila rompe;. 
z.or.c 

I.'introd.izxmr d e a :. •'• 
va macchina • r.e :.a .*:. 
prez/o di listino ni l. 4 
mi.K.ni 5«()W*i p,u IVA. ma 
viene ceduta a: piloti ai 
prezzo speciale d: I. 3 in: 
noni 980.000 più IVA a cor. 
dizione cne si isi nvano al-
•a ("oppa "77 e d:sp-i';n.-i :•. 
meno .ì care nella stagioi:»-. 
e si.ita dei is^ :t ;ivei:o «• ì 
lope.i per «.li tutte le Csip 
p e 1..1/10!. : . . ' F r . i l i . la . G è : 
Tilan.a. Ker.e'nv e Itai:ai s. 
forierani.o io:: q.ies'o n i > 
\o :i. ii'ie...» ("io ci ris'n'ira 
n. tar c.sp rare a..- ::-ar.e 
a ito a:i( r.e :. < .iiiip'ona'o 
e irop*-!» cr.e prcwde prow 
a Mo:.*e.~ irlo / . ild-r. Za:. 
n:<*i:' H'> r:ér,.'.*-.ni »• Mo:. 
za. .r. corcotrrtanTa co: 
Gran pr^m: u: Formuli 
I d». f'amp.ona'o rlcl rr.oi. 
do e la nna'.e ::. Frani :.i. ? 
Noparo :n ottnbrp 

La Coppa Renani* r> K.f 
19n italiana sarà invece ri. 
sputata su l i pro-.e secor. 
do un calendario che va 
dai primi di aprile ai pr: 
mi di ottobre. 

Rispetto alla Renault 5 
Kit attuale, la 5 Alpine of
fre prestazioni superiori 
grazie alla magfnore poten
za 'quasi 100 cavalli», al 
cambio a 5 marce, a nuo
ve gomme Dunlop semi-ra-
cine e a numerosi altri svi
luppi tratti dalla esperien
za della 5 Kit. 

Le Renault 5 Kit del par
co esistente, molte delie 
quali ancora perfettamen'r 
competitive. disputeranno 

uno speciale i .lailenj-e i :,e 
p n v e d e j-are m pista 'Val 
lelun^a. Monza. Imola, ("a 
sai-)', m s.ih'a e li Giro 
automobilistico d e i l ' l ' in 
br:a 

S: tra'tera di un campio
nato meno impegnativo del
la Ceppa ma che prevede 
premi importanti cti ;"are e 
di fine anni) per il vincito
re assoluto. Quest'ultimo 
.i\ra .nfatti una Renault a 
A l o n e per la Coppa '78 

l a Renault ha istituito 
qi.es'a seconda manifesta 
/ ione a' line d: consentire 
,i: piioti o*t • lai. cuc non 
vogliono nassa re alla Alp 
: e ili potè; prn-( <;'.:re a 
coirere c>>:. >e loro \ettu 
K •• .• fnielii ih" \o'j inno 
..cri . : s - u c la ninna .» A 
n:: " M. ' . encur lacumen"* 
a', nltr appassionati la .•> 
:i> vettura 

I premi destina'! a: p: 
'..ci de.I.i Coppa, tiara ',ICT 
i-ara i- a 'r.e anno, saranno 
coni" senipre molto ìnte-
ressan'i Oltre ad un mon
te premi superiore al mi
lione ri: lire per s»ra. d 
v.r,"itore assoluto riceverà 
:.ra Alpine A 310 V 6 o 
tir.'.iltr.i vettura da corsa di 
m'e-atura Renault ri: equ;-
- a'ente valore Al secondo 
*er*o e ou.'Tto classificato 
ur.a R'-Tiaul* 20. una Re
mi :.t l.'i < fi"li>e e una Re-
-,a il* ó. p u premi fino al 
de ::r.o 

I rn.2i.ore ri': p.lo -: * 
eira.e:.*: avrà il premio 
Ars-.ova . V r e a consisterne 

.•la Rena il: ". Alpine 
Con'j.i p-T I.t « ' i j iore 18 

Al**"1 prr-iii: e spanali 
ri.iss-.fi.•!*.** verrar.r.o m m u 
r.i'a'e r« \> prosarne set*:-
mane co", regolamento. 

\r. r.e 11 vincitore del 
Campionato europeo avrà 
una Alpine A 310 V i . e 1 
premi sono cumulabili. 

I piloti interessati do
vranno rivolgersi alle filiali 
e concessionari Renault di 
tutta Italia 

Ecco le principali carat-
tenMiche della Renault 5 
Alpine •> Copp:; *: cilindrata 
14i>0 ce; potenza massima 
'».ì CV a MOO giri minuto; 
un carburatole Weber DC 
32 DIR ÓR; cambio a ó mar
ce; mote in lega leggera 
Alpine; pneumatici Dunlop 
1R0 óóO VR 13 Racing; am
mortizzatori Bilstem Corsa. 

, Rubrica a cura di Fernando Strambaci J 
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